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1. [bookmark: _heading=h.2et92p0]PRESENTAZIONE DELL’ISTITUTO
I.I.S. "U. Pomilio - F. Galiani - R . de Sterlich",

[bookmark: bookmark=id.1t3h5sf]Nell’a.s. 2024/2025, con DGR n. 1 del 03.01.2024, è nato ufficialmente l'I.I.S. "U. Pomilio - Galiani - de Sterlich" dall'accorpamento dell'Istituto Tecnico Professionale "U. Pomilio" con l'Istituto Tecnico Economico e Tecnologico "F. Galiani - R. de Sterlich". La mission contenuta nell’atto di indirizzo della dirigente dell’Istituto, è pragmatica, lungimirante e orientata alla crescita personale e professionale degli studenti, chiamati innanzitutto ad acquisire e gestire le competenze funzionali di base che sono cruciali in un mondo in continuo cambiamento, dove le sfide si evolvono e le opportunità si moltiplicano. Tutti i docenti dell'Istituto sono investiti nella riorganizzazione e riqualificazione della didattica, doverosamente ripensata alla luce dell'approccio metacognitivo, con  l’obiettivo di rendere ogni studente protagonista attivo del suo apprendimento, quindi curioso, intraprendente, partecipe e dotato di uno sviluppato pensiero critico.	
PERCORSI FORMATIVI
[bookmark: bookmark=id.4d34og8]
2 SETTORI - 4 INDIRIZZI e 2 articolazioni



	
SETTORE TECNOLOGICO
	
SETTORE ECONOMICO

	
· 	COSTRUZIONI AMBIENTE E TERRITORIO
	
· TURISMO
· AMMINISTRAZIONE FINANZA E MARKETING con articolazioni

	· 	GRAFICA E COMUNICAZIONE
	· R.I.M. (RELAZIONI INT.LI PER IL MARKETING
· S.I.A. (SISTEMI INFORMATIVI AZIENDALI)
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1. INDIRIZZO ____________________________________
Profilo

[bookmark: _heading=h.2s8eyo1]QUADRO ORARIO DI INDIRIZZO
SETTORE __________







COMPETENZE CHIAVE di CITTADINANZA
L'elevamento dell'obbligo di istruzione a dieci anni intende favorire il pieno sviluppo della persona nella costruzione del sé, di corrette e significative relazioni con gli altri e di una positiva interazione con la realtà naturale e sociale.
Imparare ad imparare: organizzare il proprio apprendimento, individuando, scegliendo ed utilizzando varie fonti e varie modalità di informazione e di formazione (formale, non formale ed informale), anche in funzione dei tempi disponibili,' delle proprie strategie e del proprio metodo di studio e di lavoro.
Progettare: elaborare e realizzare progetti riguardanti lo sviluppo delle proprie attività di studio e di lavoro, utilizzando le conoscenze apprese per stabilire obiettivi significativi e realistici e le relative priorità, valutando i vincoli e le possibilità esistenti, definendo strategie di azione e verificando i risultati raggiunti.
Comunicare: comprendere messaggi di genere diverso (quotidiano, letterario, tecnico, scientifico) e di complessità diversa, trasmessi utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, simbolico, ecc.) mediante diversi supporti (cartacei, informatici e multimediali); rappresentare eventi, fenomeni, principi, concetti, norme, procedure, atteggiamenti, stati d'animo, emozioni, ecc. utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, simbolico, ecc.) e diverse conoscenze disciplinari, mediante diversi supporti (cartacei, informatici e multimediali).
Collaborare e partecipare: interagire in gruppo, comprendendo i diversi punti di vista, valorizzando le proprie e le altrui capacità, gestendo la conflittualità, contribuendo all'apprendimento comune ed alla realizzazione delle attività collettive, nel riconoscimento dei diritti fondamentali degli altri.
Agire in modo autonomo e responsabile: sapersi inserire in modo attivo e consapevole nella vita sociale e far valere al suo interno i propri diritti e bisogni riconoscendo al contempo quelli altrui, le opportunità comuni, i limiti, le regole, le responsabilità.
Risolvere problemi: affrontare situazioni problematiche costruendo e verificando ipotesi, individuando le fonti e le risorse adeguate, raccogliendo e valutando i dati, proponendo soluzioni utilizzando, secondo il tipo di problema, contenuti e metodi delle diverse discipline.
Individuare collegamenti e relazioni: individuare e rappresentare, elaborando argomentazioni coerenti, collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti diversi, anche appartenenti a diversi ambiti disciplinari, e lontani nello spazio e nel tempo, cogliendone la natura sistemica, individuando analogie e differenze, coerenze ed incoerenze, cause ed effetti e la loro natura probabilistica.
Acquisire ed interpretare l'informazione: acquisire ed interpretare criticamente l'informazione ricevuta nei diversi ambiti ed attraverso diversi strumenti comunicativi, valutandone l'attendibilità e l'utilità, distinguendo fatti e opinioni.



· [bookmark: _heading=h.3rdcrjn]COMPETENZE SPECIFICHE


· Competenze


· Abilità – Capacità

· Conoscenze




· LIVELLI MINIMI DI COMPETENZE – CONOSCENZE


Per ogni dipartimento si propone il livello minimo di competenze/conoscenze (valutato con la sufficienza) che l’allievo dovrà dimostrare di possedere alla fine dell’anno.
(Per le conoscenze minime di disciplina si rimanda alle programmazioni individuali in cui verranno dettagliatamente indicate.)


	DIPARTIMENTI
	STANDARD MINIMI

	
LINGUISTICO LETTERARIO
	Italiano:

	
	· conoscere i movimenti più significativi della letteratura italiana e le relative personalità;
· conoscere il significato storico e i principali temi contenuti nell’opera dantesca;
· saper redigere un testo secondo le varie topologie testuali

	
	Storia:

	
	· conoscere le linee generali della storia dal tardo medioevo all’età contemporanea ordinando i fatti cronologicamente
· saper collocare i principali fatti storici nel tempo e nello spazio
· saper utilizzare il linguaggio specifico della disciplina.

	
	Religione:

	
	· individuare gli elementi specifici del Cattolicesimo e saper ragionare su di essi in modo corretto e documentato; conoscenza oggettiva e rispettosa delle principali religioni non cristiane e delle confessioni cristiane, maturando la capacità di cogliere differenze e affinità col cattolicesimo; conoscenza della Bibbia nei suoi elementi fondamentali e di alcuni pronunciamenti del Magistero della Chiesa; riconoscimento del ruolo del Cristianesimo nella crescita civile della società italiana

	LINGUE E CIVILTA’ STRANIERE
	· saper comprendere i linguaggi settoriali, illustrare e analizzare i concetti significativi della disciplina con un lessico appropriato,
· redigere un testo comunicativo secondo le varie tipologie.

	


SCIENTIFICO
	· acquisire quella mentalità tecnica che consenta agli allievi di inserirsi nel mondo professionale o di affrontare serenamente studi tecnico-scientifici a livello superiore;
· saper operare (anche se guidati) con il simbolismo matematico, riconoscendo le regole sintattiche di trasformazione delle formule;
· saper affrontare semplici problematiche di varia natura, scegliendo in



	
	modo autonomo le strategie di approccio e utilizzando le conoscenze acquisite nel corso del biennio.

	
TECNICO PROFESSIONALE





	

	
SCIENZE MOTORIE
	· Essere in grado di correre per 15-20 minuti
· Saper gestire in modo economico nuove esperienze motorie
· Conoscenza di norme di primo soccorso
· Conoscenza dei problemi derivanti da carenze nel mantenimento di una corretta postura
· Regole fondamentali dei giochi di squadra praticati
· Terminologia di base





4. [bookmark: _heading=h.26in1rg][bookmark: _Toc164186169]SITUAZIONE DELLA CLASSE E DEL CONSIGLIO DI CLASSE
· [bookmark: _heading=h.lnxbz9]PRESENTAZIONE DELLA CLASSE




· [bookmark: _heading=h.35nkun2]LA CLASSE NEL TRIENNIO


3^ classe	a.s. 2023/2024



4^ classe	a.s. 2024/2025


5^ classe	a.s. 2025/2026



· [bookmark: _heading=h.1ksv4uv]COMPETENZE RAGGIUNTE



· COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE
Docenti

	DISCIPLINE
	DOCENTI
	Continuità nel Triennio

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	



Coordinatore di classe:



	COMMISSIONE ESAME DI MATURITA’
2 docenti interni 

	DOCENTI COMMISSARI INTERNI
	MATERIA

	
	

	
	





[bookmark: _Toc164186170]Alunni


	N°
	Cognome
	Nome
	Lingua straniera

	1
	
	
	

	2
	
	
	

	3
	
	
	

	4
	
	
	

	5
	
	
	

	6
	
	
	

	7
	
	
	

	8
	
	
	

	9
	
	
	

	10
	
	
	

	11
	
	
	

	12
	
	
	

	13
	
	
	

	14
	
	
	





5. ATTIVITA’ DIDATTICA

· ATTIVITÀ CURRICOLARE





· [bookmark: _heading=h.44sinio]ATTIVITÀ DI PREPARAZIONE ALL’ESAME DI MATURITA’





· UDA DI EDUCAZIONE CIVICA


	

	Denominazione
	

	Compito/prodotto
	

	Finalità generali
	

	TRAGUARDI D.M. 35/2020 ALLEGATO C 

SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE
	

	Abilità
	

	Conoscenze 
	





[bookmark: _heading=h.gjdgxs]
[bookmark: _heading=h.1fob9te]PIANO DI LAVORO UDA
DIAGRAMMA DI GANTT

	
DISCIPLINE
	Novembre
	Dicembre
	Gennaio
	Febbraio
	Marzo
	Aprile
	Maggio

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	TOTALE ORE 








I.I.S. .”U. Pomilio- Galiani – De Sterlich”    a.s 2025/2026

ALUNNO:	Classe: 5^	

	Rubrica di VALUTAZIONE
Titolo UDA   	

	
INDICATORI
	ARTICOLAZIONE DEGLI INDICATORI
	
LIVELLO
	
DESCRITTORI

	PRODOTTO
(Es. PowerPoint, progetto, opuscolo, video, relazione, ecc..)
	Completezza Pertinenza Organizzazione
	Livello 4
	Il prodotto è completo in tutte le sue parti, esaustivo, collega in maniera critica e personale tutte le
informazioni richieste rilevate in maniera autonoma

	
	
	Livello 3
	Il prodotto è completo in tutte le sue parti, esaustivo,
collega in maniera critica tutte le informazioni richieste

	
	
	Livello 2
	Il prodotto è completo in tutte le sue parti e riporta tutte
le informazioni richieste quasi sempre collegate fra loro

	
	
	Livello 1
	Il prodotto non è completo in tutte le sue parti, non è
pertinente al compito assegnato e le informazioni non presentano collegamenti fra di loro

	
	
	Livello 4
	Il lavoro è stato realizzato nei tempi previsti in base ad
una corretta pianificazione

	
	Rispetto dei tempi
	Livello 3
	Il lavoro è stato realizzato nei tempi previsti, pur non
rispettando una corretta pianificazione

	
	
	Livello 2
	Il lavoro ha richiesto tempi più lunghi rispetto alla
Pianificazione

	
	
	Livello 1
	Il prodotto non è stato elaborato nei tempi previsti a
causa di una inadeguata pianificazione

	
PROCESSO
	
	Livello 4
	È completamente autonomo nello svolgere il compito, nella scelta degli strumenti e/o delle informazioni, anche
in situazioni nuove

	Modalità di svolgimento del lavoro
	Autonomia
	Livello 3
	È autonomo nello svolgere il compito, nella scelta degli
strumenti e/o delle informazioni

	
	
	Livello 2
	Ha una autonomia limitata nello svolgere il compito,
nella scelta degli strumenti e/o delle informazioni, e necessita spesso di spiegazioni integrative e di guida

	
	
	Livello 1
	Non è autonomo nello svolgere il compito, nella scelta degli strumenti e/o delle informazioni e procede, con
fatica, solo se supportato

	

USO DEL LINGUAGGIO SETTORIALE
	Uso del linguaggio settoriale
	Livello 4
	Utilizza un linguaggio ricco ed articolato, usando anche
termini settoriali-tecnico-professionali in modo pertinente

	
	
	Livello 3
	La padronanza del linguaggio, compresi i termini settoriali-tecnico-professionali da parte dell'allievo è soddisfacente

	
	
	Livello 2
	Mostra di possedere un minimo lessico settoriale-
tecnico-professionale

	
	
	Livello 1
	Presenta lacune nel linguaggio settoriale-tecnico-
Professionale





· PIANO DELLE ATTIVITA’ PER L’ ORIENTAMENTO CLASSI QUINTE 

LA SCELTA: SUPPORTARE I PROCESSI DECISIONALI DELLO STUDENTE

1. IL VALORE DELL’ORIENTAMENTO NEI PERCORSI DI FORMAZIONE

L'orientamento assume nelle società contemporanea le caratteristiche di un processo evolutivo, continuo e graduale, che segue e sostiene lo sviluppo dell'individuo, rendendolo più consapevole nei confronti della realtà circostante. 
La scuola congiunge il passato col futuro, orienta al mondo. Orientare è aiutare l'allievo a trovare gradualmente la propria strada per inserirsi socialmente e raggiungere la propria autorealizzazione, e ciò può avvenire incrementando la valenza orientativa dei processi educativi presenti nella didattica quotidiana. 
L'orientamento consiste nel fornire nozioni sui possibili sbocchi professionali, nel far conoscere il territorio, in un insieme di attività che mirano a formare o a potenziare nei giovani le capacità di scegliere in modo autonomo e personale, partecipando attivamente negli ambienti di vita quotidiana. Esso ha una forte valenza orientativa ogni disciplina, Si riconosce l’enorme importanza del concetto di “didattica orientativa” esplicitamente riportato nella Direttiva Ministeriale 487/97 e sotteso a molti degli interventi legislativi della seconda metà degli anni Novanta e confermato in modo esaustivo dal D.M. 328 del 2022.


2. IL QUADRO NORMATIVO

Le attività legislative in materia di orientamento sono ampie e variegate.
Sin dal 1997 è stata emanata una Direttiva ministeriale sull’orientamento (n. 487/97) che stabiliva che l’orientamento è parte integrante dei curricoli di studio e, più in generale, del processo educativo e formativo, a cominciare dalla scuola dell’infanzia, indicando poi una serie di attività di orientamento che le scuole di ogni ordine e grado dovevano svolgere.

Nel 2008 è stato emanato il d.lgs. 14 gennaio 2008, n. 21, che ha previsto la realizzazione dei percorsi di orientamento finalizzati alla scelta dei corsi di laurea universitari e dei corsi di alta formazione, la valorizzazione dei risultati scolastici degli studenti ai fini dell’ammissione a determinati corsi di laurea, nonché il potenziamento e lo sviluppo del raccordo tra istituzioni scolastiche, università e istituzioni dell’alta formazione. 
Nello stesso anno il d.lgs. del 14 gennaio 2008, n. 22 prevedeva che le istituzioni scolastiche dovessero favorire e potenziare il raccordo con il mondo delle professioni e del lavoro, realizzando iniziative finalizzate alla conoscenza delle opportunità formative offerte dai percorsi di formazione tecnica superiore e dai percorsi finalizzati alle professioni e al lavoro.

Con la circolare ministeriale 15 aprile 2009, n. 43 sono state emanate le Linee guida in materia di orientamento lungo tutto l’arco della vita.

Con Nota ministeriale 19 febbraio 2014, n. 4232 sono state trasmesse le Linee guida nazionali per l’orientamento permanente.

Nel 2019, con il D.M. 4 settembre 2019, n. 774 sono state adottate le Linee guida concernenti i Percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento.

Nel 2021 è stato approvato Italia domani, il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) italiano, che ha dedicato alcuni interventi al tema dell’istruzione e prevede la necessità di realizzare una riforma in materia di orientamento nell’ambito della missione 4 – componente 1 del PNRR, percorsi per il successo scolastico sulle politiche di riduzione dell’abbandono scolastico, che, tra le altre cose, sottolinea la necessità di rafforzare l’orientamento scolastico, l’orientamento e la consulenza professionale e la formazione, per sostenere l’acquisizione di abilità e competenze di gestione delle carriere nel lavoro.

Nel 2023 con il D.M. 22 dicembre 2022, n. 328 sono state adottate le Linee guida per l’orientamento.


Il decreto del Ministro dell’istruzione e del merito del 12 novembre 2024  n. 226 prevede come criterio di ammissione all’esame conclusivo del secondo ciclo di istruzione lo svolgimento delle attività di PCTO oggi Formazione Lavoro secondo quanto previsto dall’indirizzo di studio nel secondo biennio e nell’ultimo anno di corso (O.M. 54/2026).



3. [bookmark: _heading=h.w67gd9bbc7u3]LE FINALITÀ DEL PIANO DI ORIENTAMENTO 

“L’orientamento è un processo volto a facilitare la conoscenza di sé, del contesto formativo, occupazionale, sociale culturale ed economico di riferimento, delle strategie messe in atto per relazionarsi ed interagire in tali realtà, al fine di favorire la maturazione e lo sviluppo delle competenze necessarie per poter definire o ridefinire autonomamente obiettivi personali e professionali aderenti al contesto, elaborare o rielaborare un progetto di vita e sostenere le scelte relative “. In particolare, si tenderà a:
· facilitare la conoscenza del contesto formativo, occupazionale, sociale, culturale ed economico di riferimento;
· sviluppare la capacità di organizzare le informazioni per gestire il proprio percorso di formazione e carriera;
· favorire nell’alunno la capacità di interazione con i contesti di riferimento; 
· facilitare lo sviluppo di competenze necessarie per poter definire autonomamente obiettivi personali e professionali aderenti al contesto.


4. GLI OBIETTIVI DEL PIANO DI ORIENTAMENTO 

· lavorare sullo spirito di iniziativa e sulle capacità imprenditoriali
· conoscere la formazione superiore
· conoscere il territorio 


5. LE COMPETENZE CHIAVE EUROPEE CHE IL PIANO SI PROPONE DI POTENZIARE 

· Competenza personale, sociale e capacità di imparare ad imparare
· Competenza imprenditoriale





6. LE AZIONI REALIZZATE 

	AZIONI
	ATTORI COINVOLTI
	TEMPI
	LUOGO

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	· 
	
	
	






· ATTIVITÀ E PROGETTI DI AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA CUI HANNO ADERITO GLI STUDENTI NEL CORSO DEL TRIENNIO



· RIEPILOGO ATTIVITÀ	RELATIVA AI PERCORSI E PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E PER L'ORIENTAMENTO


Rendicontazione attività relative ai P.C.T.O. svolte dagli alunni durante il secondo biennio e il quinto anno di corso. (a.s. 2023/24, a.s. 2024/25, a.s. 2025/26)
Gli allievi hanno raggiunto il limite minimo di ore, svolgendo una pluralità di esperienze/attività per arricchire la formazione acquisita nei percorsi scolastici e formativi con l’acquisizione di competenze spendibili anche nel mercato del lavoro, sviluppare le competenze trasversali, valorizzare le vocazioni personali, gli interessi e gli stili di apprendimento individuali, esaltando la valenza formativa dell’orientamento in itinere, in una logica centrata anche sull’auto-orientamento.


	
RIEPILOGO ATTIVITA' Formazione Scuola Lavoro (ex PCTO)

	svolte durante il secondo biennio e il quinto anno

	dagli alunni della classe _________
 dell'I.I.S. "U. Pomilio-Galiani - de Sterlich" di Chieti a.s. 2025/2026

	(alcune attività sono state svolte dall'intera classe, altre attività sono state svolte singolarmente da uno o più allievi)



	PERIODO
	ATTIVITA’
	ORE

	CORSO BASE SICUREZZA SUL LAVORO EX D.lgs 81/2008 tutti gli allievi
	4

	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	




· CRITERI DI VALUTAZIONE
Come previsto nel PTOF di Istituto per la valutazione degli alunni si è tenuto conto dei seguenti Indicatori e Descrittori trasversali alle discipline

Indicatori
a. Comportamento
b. Frequenza
c. Partecipazione
d. Impegno
e. Metodo di studio
f. [bookmark: bookmark=id.2jxsxqh]Profitto	

Descrittori

	OBIETTIVI COGNITIVI PREFISSATI
	VOTO
	GUIDIZIO

	Obiettivi completamente raggiunti con arricchimenti personale
	9 – 10
	Ottimo

	Obiettivi completamente raggiunti
	8
	Buono

	Obiettivi raggiunti con alcune incertezze
	7
	Discreto

	Obiettivi parzialmente raggiunti
	6
	Sufficiente

	Obiettivi in buona parte non raggiunti
	5
	Mediocre

	Gravi lacune in tutti gli obiettivi
	4
	Insufficiente

	Nessuno obiettivo raggiunto
	1 – 3
	Scarso





TABELLA
GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI

	Voto /10
	CONOSCENZE
	ABILITA’
	COMPETENZE

	10
	Organiche, approfondite ed ampie
	Applica le conoscenze in modo corretto ed autonomo, anche a problemi complessi e trova da solo soluzioni migliori. Espone in modo fluido utilizzando un lessico ricco ed appropriato
	Sa rielaborare correttamente ed approfondire in modo autonomo e critico situazioni complesse con originalità e creatività.
Ha attuato il processo di interiorizzazione.

	9
	Organiche, articolate e con approfondimenti autonomi
	Applica le conoscenze in modo corretto ed autonomo anche a problemi complessi. Espone in modo fluido ed utilizza linguaggi specifici. Compie analisi approfondite ed individua correlazioni precise
	Rielabora in modo corretto, critico ed esercita un controllo intelligente delle proprie acquisizioni

	8
	Ha acquisito contenuti sostanziali con alcuni approfondimenti interdisciplinari o trasversali
	Applica autonomamente le conoscenze anche a problemi più complessi. Espone con proprietà linguistica e compie analisi corrette
	Rielabora in modo corretto e significativo

	7
	Ha acquisito contenuti sostanziali con alcuni riferimenti interdisciplinari o trasversali
	Applica autonomamente le conoscenze anche a problemi più complessi ma con imperfezioni. Espone in modo corretto e linguisticamente appropriato. Compie analisi coerenti.
	Rielabora in modo corretto le informazioni e sa gestire le situazioni nuove.

	6
	Sufficienti rispetto agli obiettivi minimi ma non approfondite
	Applica le conoscenze senza commettere errori sostanziali. Si esprime in modo semplice ma corretto. Sa individuare elementi di base e li sa mettere in relazione
	Rielabora sufficientemente le informazioni e gestisce situazioni semplici.

	5
	Limitate e superficiali
	Applica le conoscenze con
imperfezione, si esprime in modo impreciso, compie analisi parziali
	Gestisce con qualche difficoltà situazioni semplici

	4
	Lacunose e parziali
	Applica le conoscenze minime se guidato. Si esprime in modo improprio
	Controllo poco razionale delle proprie acquisizioni

	3
	Frammentarie e piuttosto lacunose
	Non applica le conoscenze minime anche se guidato. Si esprime in modo scorretto ed improprio
	Gravemente compromesse dalla scarsità delle informazioni

	2
	Molto frammentarie
	Non riesce ad utilizzare le scarse conoscenze
	Non sa rielaborare

	1
	Non espresse
	Non evidenziate
	Non attivate
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La Commissione assegna fino ad un massimo di venti punti, tenendo a riferimento indicatori, livelli, descrittori e punteggi di seguito indicati.
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OGGETTO: Trasmissione documento del consiglio della classe


In allegato alla presente, si rimette alla S.V. il documento di cui all’oggetto completo di tutti gli allegati.



Chieti, lì 






IL/LA COORDINATORE/RICE DI CLASSE
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Allegato A Griglia di valutazione della prova orale

La Commissione assegna fino ad un massimo di venti punti, tenendo a riferimento indicatori, livelli, desctittori e punteggi di seguito indicati.

Indicatori Livelli Descrittori Punti__ | Punteggio
Acquisizione dei 1 Non ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline, o li ha acquisiti in modo estremamente frammentario e 050-1
contenuti e dei lacunoso. )
metodi delle quattro o Ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline in modo parziale e/o incompleto, e li utilizza in modo non
discipline oggetto del sempre appropriato. 1.50 - 2.50
colloquio TI | Haacquisito i contenuti e utilizza i metodi delle diverse discipline in modo cottetto e approptiato. 3-3.50

IV | Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e utilizza in modo consapevole i relativi metodi. 4-450
v Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e approfondita e utilizza con piena padronanza i relativi 5
metodi.
Capacita di utilizzare 1 Non ¢ in grado di utilizzare e raccordare le conoscenze acquisite o lo fa in modo del tutto inadeguato. Si esprime in modo 050-1
e raccordare le scorretto e/o stentato. B
conoscenze acquisite; o E in grado di utilizzare e raccordare le conoscenze acquisite con difficolta e solo se guidato. Si esprime in modo non sempre 1,50 - 2.50
padronanza lessicale e cortetto, utilizzando un lessico, anche di settote, parzialmente adeguato. .
semantica, anche con m E in grado di utilizzare correttamente le conoscenze acquisite, istituendo adeguati raccordi tra le discipline. Si esprime 3.350
riferimento al utilizzando un lessico complessivamente corretto, anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore. -
linguaggio tecnico v E in grado di utilizzare le conoscenze acquisite raccordandole in una trattazione pluridisciplinare articolata. Si esprime in 4-450
e/o di settore modo preciso e accurato utilizzando un lessico, anche tecnico e settoriale, vatio e preciso. T
(eventualmente anche v E in grado di utilizzare le conoscenze acquisite raccordandole in una trattazione pluridisciplinare ampia e approfondita. Si 5
in lingua straniera) esprime con ricchezza e piena padronanza lessicale e semantica, anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore.
Capacita di 1 Non ¢ in grado di argomentare in maniera critica e personale, o argomenta in modo superficiale e disorganico. 0.50-1
argomentare in modo — - . - - - - — -
ctitico e personale iy E in grado di formulare argomentazioni critiche e personali solo a tratti e/o solo in relazione a specifici argomenti. 1.50 - 2.50
II | Eingrado di formulare semplici argomentazioni critiche e personali, rielaborando correttamente i contenuti acquisiti. 3-350
E in grado di formulare articolate argomentazioni ctitiche e personali, rielaborando efficacemente i contenuti acquisiti. 4-450
v E in grado di formulare ampie e articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando con otiginalita i contenuti 5
acquisiti.
Grado dl I Ha raggiunto un grado di maturazione molto parziale e un livello di autonomia e responsabilita incompleto. 0.50-1
maturazione Ha raggiunto un limitato grado di maturazione e di autonomia; necessita di guida e di supporto per gestire scelte e
personale, di T | ponbilin, 1.50 - 2.50
autonomia e di - —- - - v - —— - -

s Ha raggiunto un apprezzabile livello di maturazione; ¢ in grado di assumere decisioni autonome e gestire con sicurezza scelte
responsabilita 11 . 3-350
raggiunto al termine persona.?l. - - - —— — — -
del percorso di studio v Ha raggiunto un alto grado di maturazione, autonomia e responsabilita; & capace di riflettere criticamente sulle proprie scelte 4-450

e sul proprio agire.
v Ha raggiunto un elevato grado di autonomia e maturazione personale; sa gestire responsabilita significative in modo 5

esemplare per gli altri.

Punteggio totale della prova
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